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Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

Art. 33
 

(Rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva di Comparto)(1)
 

1. La Delegazione trattante pubblica di Comparto ammette alla contrattazione
collettiva di Comparto le organizzazioni sindacali che, con riferimento alle distinte
aree di contrattazione del personale dirigente e non dirigente, abbiano nel Comparto
unico una rappresentatività non inferiore al 5 per cento, considerando a tale fine la
media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo è espresso dalla
percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali del personale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato rispetto al totale delle deleghe rilasciate
nell'ambito considerato. Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie del personale, rispetto
al totale dei voti espressi nell'ambito considerato.
 
1 bis. Nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nella legge 7 giugno 2000, n.
150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche
amministrazioni), la contrattazione collettiva sul trattamento giuridico ed economico
dei giornalisti si svolge con l'intervento delle organizzazioni sindacali di categoria dei
giornalisti maggiormente rappresentative a livello nazionale.
 
(2)
 
 
2. Le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di Comparto
hanno titolo ai permessi, aspettative e distacchi sindacali, in quota proporzionale alla
loro rappresentatività ai sensi del comma 1. La contrattazione collettiva di Comparto
determina i distacchi, le aspettative e i permessi sindacali mediante accordo tra la
Delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali rappresentative.
Le modalità di utilizzo e distribuzione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi
sindacali tra le organizzazioni sindacali aventi titolo sulla base della loro
rappresentatività, è demandata alla contrattazione collettiva, garantendo in ogni caso
l'applicazione della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di
lavoro e norme sul collocamento (Statuto dei lavoratori)), e successive modificazioni



e integrazioni.
 
3. Ai fini della determinazione della percentuale di cui al comma 1, il dato associativo
e il dato elettorale vanno riferiti al 31 dicembre dell'anno antecedente l'inizio del
periodo contrattuale di riferimento e la percentuale stessa ha efficacia per tutto il
periodo.
 
4. La Delegazione sottoscrive il contratto collettivo di Comparto verificando
previamente, sulla base della rappresentatività accertata per l'ammissione alle
trattative ai sensi del comma 1, che le organizzazioni sindacali che aderiscono
all'ipotesi di accordo rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come
media tra dato associativo e dato elettorale.
 
5. La raccolta dei dati sui voti e sulle deleghe è assicurata dalla Regione. I dati
relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione nell'anno considerato sono
rilevati e trasmessi alla Regione non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle
amministrazioni, controfirmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale
interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni. Le
amministrazioni hanno l'obbligo di indicare il responsabile della rilevazione e della
trasmissione dei dati.
 
6. Per garantire modalità di rilevazione certe e obiettive, per la certificazione dei dati
e per la risoluzione delle eventuali controversie è istituito, presso l'Ufficio unico, un
comitato paritetico del quale fanno parte la Delegazione trattante pubblica di
Comparto e le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di
Comparto. Il comitato delibera sulle contestazioni relative alla rilevazione dei voti e
delle deleghe medesimi.
 
7. A tutte le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del comma 1, sono
garantite adeguate forme di informazione e di accesso ai dati, nel rispetto della
legislazione sulla riservatezza delle informazioni.
 
8. Sino alla costituzione delle Rappresentanze sindacali unitarie del personale
dirigente, ai fini della rappresentatività per l'area dirigenziale è considerato il solo
dato associativo.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 



2  Comma 1 bis aggiunto da art. 9, comma 26, L. R. 21/2022 , con effetto dal
1/1/2023.
 
 


